
        
         

 
 

Passeggiate e incontri tematici - Dialoghi in Frazione  

I due appuntamenti, proposti per proseguire il percorso partecipativo Dialoghi in Frazione del 
Comune di Ozzano dell’Emilia, consistevano in due incontri pubblici in successione, il primo 
proponendo una passeggiata di frazione, il secondo tornando ad incontrare la cittadinanza per 
con un incontro informativo sulle tematiche principali emerse. Sono stati aperti a tutta la 
cittadinanza (soggetti organizzati e cittadini) delle due frazioni. L’invito è stato diffuso attraverso 
diverse modalità che hanno incluso i canali digitali del comune, il passaparola a partire dai 
componenti del TDN e Whatsapp attraverso i soggetti organizzati della frazione, ma anche la 
diffusione delle locandine e flyer in luoghi strategici (esercizi commerciali e ristoranti, l’uscita da 
scuola con la presenza di un operatore, condomini, palestre e centri di aggregazione).  
- Presenti a Mercatale: in passeggiata - 10 cittadine/i, all’incontro - 30 cittadine/i  
- Presenti a Ponte Rizzoli: in passeggiata - 7 cittadine/i, all’incontro - 7 cittadine/i   

Di seguito il riassunto di quanto emerso nei due incontri per ciascuna frazione.  
Si allegano anche le mappe utilizzate durante le passeggiate arricchite dei temi affrontati.  
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MERCATALE 
Prima tappa_ Rudere dell’arco in pietra presso l’area verde di Via del Partigiano 
Durante la sosta alla prima tappa della passeggiata i e le partecipanti hanno condiviso i 
racconti storici legati ai ruderi dell’arco in pietra all’angolo tra l’area verde di Via del Partigiano e 
Via Mercatale Settefonti: uno tra i partecipanti ricorda come la struttura, dove abitava il padre, 
fosse un edificio a ferro di cavallo che ospitava un’osteria, uno spaccio e un ciabattino, 
rappresentando per anni l’unico luogo di aggregazione della frazione.  

Si pone il tema di come gestire quest’area, se con un abbattimento e pulizia dello spazio verde o 
se attraverso un recupero del rudere valorizzandone la memoria.  

Di comune accordo si ritiene che il rudere debba essere valorizzato e messo in sicurezza, 
ripristinando la barriera in legno che lo circondava e che, dopo un cedimento di qualche anno 
fa, è stata sostituita da una rete provvisoria. Si citano inoltre possibili fonti dalle quali 
recuperarne la storia: il libro di Adriano Vason, il lavoro di Fantazzini, e si ricorda l’esistenza di un 
banner con alcune foto d’epoca creato da ANSPI dalle quali attingere per la creazione di cartelli 
didascalici o di codici QR. 

Si concorda di lavorare anche per verificare la possibilità di mettere in sicurezza, oltre che in 
bellezza, il muro esistente, valutando di piantare particolari fioriture nell’area che dovesse 
rimanere non calpestabile, e di attivare una “chiamata” ai residenti storici sia per raccogliere 
foto d’epoca, qualora ne esistessero negli archivi di famiglia, sia per trovare eventuali 
testimonianze orali, che potrebbero essere registrate eventualmente con la collaborazione di 
Marco Bertoni o di ANPI, sul luogo. La scuola potrebbe collaborare a questa chiamata e poi 
coinvolgere i/le bimbi/e portandoli a visitare lo spazio. 

La valorizzazione dell’area potrebbe essere diffusa ai ed alle residenti con un’inaugurazione che 
ne celebri il valore storico.  

Torna il tema delle bacheche presenti sulla frazione in termini di utilizzo e fruizione. 

La questione è stata portata all’attenzione dei e delle presenti all’incontro informativo e, insieme 
ad una maggioranza di persone che si è detta concorde con il tentativo di valorizzazione del 
rudere, qualcuno ha espresso perplessità sulle concrete possibilità di manutenzione della 
struttura che potrebbe cedere se soggetta ad interventi.  

Vengono espressi dubbi inoltre in merito alla comprensione del suo valore da parte della 
cittadinanza a causa dell’esigua parete visibile, per tale motivo qualcuno ritiene che l’intera 
zona potrebbe diventare un parco giochi. 
 
Seconda tappa_Area verde da Via della Pace 
Ci si sposta poi verso l’area verde che parte da via della Pace, di cui alcuni partecipanti non 
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conoscevano l’esistenza ma la cui scoperta è stata molto apprezzata. Nel primo tratto diversi 
anni fa era presente qualche gioco per i bimbi e si condivide l’idea che questa area potrebbe 
tornare, opportunamente attrezzata, ad avere questa funzione, di cui al momento è rimasto solo 
il cartello che indica il “parco giochi”.  
Si ricorda che sul lato destro di questa porzione di parco è necessaria la manutenzione del 
fosso affinchè non si creino allagamenti alle case intorno come accaduto in passato.  
La seconda parte, dopo il ponticello e fin verso alla via Settefonti, viene già usata dai proprietari 
di cani per passeggiate e giri e proprio in questa parte, a opportuna distanza dalle case, si 
potrebbe immaginare di realizzare un’area sgambamento, che occupi una porzione di questo 
verde, come richiesto da alcuni residenti. Una volta definita la zona esatta da circoscrivere 
l’area verrebbe poi opportunamente recintata. 
Ci si sofferma anche su alcuni alberi da frutto, non gestiti da molto tempo ma che potrebbero 
tornare a essere curati e a produrre, ma anche su alcuni tronchi tagliati a terra che potrebbero 
restare in questo luogo a favore di attività di Outdoor della scuola di Mercatale.  
La vice sindaca ricorda anche la volontà di dare vita a un progetto di mappatura di tutte le aree 
verdi del Comune utile a renderle più note, a valorizzarle e favorirne la frequentazione.  

Terza tappa_ Area orti in prossimità della scuola 
Si passa infine all’area a monte della scuola, alle spalle del condominio dell’ultimo tratto di Via 
del Partigiano, su cui esistevano in passato alcuni orti. Si immagina di aprire una nuova 
manifestazione di interesse per valutare se creare nuovamente alcuni appezzamenti da 40 mq 
circa, mentre si condivide la possibilità di aprire un cancellino tra la scuola e il terreno alle sue 
spalle, con l’idea di tenerlo a sviluppo molto naturale sempre per favorire le attività di Outdoor 
della scuola che spesso si orientano anche su terreni privati. Alcuni rovi di quest’area, che 
sforano verso il giardino scolastico, vengono già tagliati dalle maestre. Da valutare anche le 
modalità con le quali portare l’acqua nell’area.  

Quarta tappa_Ponte verso Via San Leo 
I partecipanti poi decidono di indirizzare la passeggiata verso via San Leo per mettere 
l’attenzione su alcuni dettagli:  
- Il passaggio pedonale sul ponte risulta molto pericoloso, anche a causa della velocità dei 

mezzi. Si suggerisce di creare un percorso protetto o lavorare a limitare la velocità – anche 
con dei paletti appositi all’inizio ed alla fine del ponte -, soluzioni che saranno da misurare 
con il grande passaggio di mezzi - anche ingombranti - che passano dal centro della 
frazione alla zona industriale dove insiste anche la comunità;  

- Va allungato il tempo di attraversamento pedonale del semaforo sulla provinciale che è 
troppo breve in generale e anche in particolare per persone con mobilità ridotta o 
semplicemente rallentata (bimbi, anziani);  

- Si suggerisce di deviare la strada che si sta rovinando a causa della frana verso i terreni 
dell’azienda Guerra il prima possibile;  

- Sono urgenti i lavori sul letto del fiume sul quale si stanno accumulando detriti al centro 
rendendo eventuali piene molto pericolose.  
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Torna il tema dell’estensione della ciclabile che unisce Mercatale - Castel De Britti - La Nova, 
mentre si sollecita la diffusione di piccoli bidoni per i rifiuti sul percorso ciclo-pedonale.   
Per ciò che riguarda il ponte, ritenuto luogo di grande passaggio, durante l’incontro del 10 
dicembre è stata ribadita la necessità di agire per l’aumento del traffico nell’area e per il tratto 
di strada che non è illuminato. 

TEMATICHE AFFRONTANTE  

La prima parte dell’incontro informativo ha visto l’Amministrazione dare riscontri in merito ad 
alcuni temi (rete idrica, viabilità, fibra a banda larga) emersi durante il primo appuntamento di 
ottobre, rispetto ai quali cittadine e cittadini avevano bisogno di chiarimenti. Alcuni di questi non 
sono di stretta competenza comunale ma si è scelto comunque di diffonderne i nodi principali. 

Mobilità e viabilità sulla provinciale 

I poteri decisionali del Comune in merito sono limitati e definiti dall’interazione con Città 
metropolitana. I dissuasori non si possono mettere sulla provinciale, nè dossi né plastificati, 
mentre le strisce bianche disegnate sul cemento risultano avere un basso potere dissuasivo.  

Si chiede un riscontro in merito ai posti di blocco, sembra che in molti/e non li abbiano notati e 
che ci sia una tendenza a fermare i motociclisti, che però non rappresentano il pericolo 
maggiore per quel tratto di strada. 

Se il weekend è più tranquillo, durante la settimana invece questa situazione peggiora.  

Si ipotizza che l’affissione di autovelox possa migliorare la situazione, come avviene con 
l’autovelox all’ingresso del paese, che sembra fungere bene da deterrente per l’alta velocità.  

Problemi alla rete idrica 

Si comunica che, post rotture di alcune tubature, si è in attesa che Hera onori gli accordi presi 
con il Comune in merito alle riparazioni. Sono stati inoltre rinvenuti alcuni residuati bellici 
durante i lavori e questo ha causato ulteriori ritardi.  

Si è al momento inoltre in attesa di un’autorizzazione da Città Metropolitana per alcune 
sostituzioni che avrebbero dovuto essere già iniziate. 

Fibra e banda larga 

Il capo di gabinetto del sindaco Giuseppe Rossi ha condiviso alcune informazioni in merito alle 
società che gestiscono la connessione internet in zona, che risulta essere più debole rispetto 
alla città. 

Alcuni/e tra i/le presenti comunicano le esperienze personali con i malfunzionamenti della linea 
e con i tecnici di riferimento.  
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Si condividono intanto i siti web ed i contatti di riferimento per avere informazioni sulla copertura 
della connessione nella propria zona di residenza.  

Due ulteriori segnalazioni: 

L’abbandono dei rifiuti in Via del Partigiano. Si informa che è necessaria la segnalazione 
tramite l’APP il rifiutologo. È stato inoltre attivato dal Comune lo spazzino di quartiere, in 
particolare per pulizia delle isole ecologiche post segnalazione al rifiutologo. 

In merito alle buche su strada nei parcheggi vicino al bar ed alla parrucchiera, il Comune ha 
reso noto che la zona è proprietà privata in attesa di essere acquisita dal Comune che si 
occuperà della sistemazione appena sarà possibile. 

Nella prima parte dell’incontro si è dedicato un momento all’ex immobile ERP, in fase di 
demolizione, consultando gli e le abitanti della località La Noce per capire cosa vorrebbero 
nascesse al suo posto. 

La priorità è il parcheggio macchine, che risulta carente in quella zona, ed in seconda battuta la 
possibilità di trasformarlo in un luogo di aggregazione, non sono state date però ulteriori 
specifiche.  

Si segnala la percezione che l’edificio sia pericolante nelle attuali condizioni e l’abbandono di 
uno scooter nell’area.  

L’amministrazione ha informato i/le cittadini/e che non si hanno ancora le tempistiche esatte 
per l’abbattimento dell’immobile, è in avvio però il processo per l’eliminazione di alcuni cavi.  
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PONTE RIZZOLI 
La passeggiata di frazione a Ponte Rizzoli si è svolta attraversando alcuni dei principali spazi 
pubblici e di uso collettivo della località, con l’obiettivo di raccogliere osservazioni, criticità e 
proposte direttamente dai e dalle partecipanti, mettendo in relazione i temi della cura degli 
spazi, della mobilità e delle possibili future trasformazioni. 

Prima tappa_Giardino pubblico dietro al Centro Civico  
La passeggiata prende avvio dal giardino pubblico, retrostante il Centro Civico, dove vengono 
subito segnalate alcune esigenze di manutenzione ordinaria del verde e delle panchine, che 
risultano in parte usurate. Viene inoltre affrontato il tema dell’utilizzo delle bacheche presenti, 
considerate una risorsa importante per la comunicazione di frazione ma attualmente poco 
valorizzate e non sempre aggiornate, anche con la possibilità di lasciare le chiavi 
all’associazione “Il ponte”. Si sottolinea la necessità di ripensarne l’uso in modo più coordinato e 
continuativo. 
Viene evidenziata la criticità del ritrovare cani (e relativi escrementi) anche in questa sede, 
nonostante la presenza delle due aree di sgambatura; può essere un limite rispetto al garantire 
a tutti (famiglie in particolare) l’utilizzo dell’area, anche di gioco, del parco pubblico.  

Seconda tappa_Via Verde 
Nel proseguire lungo via Verde viene segnalato con forza il problema dell’abbandono dei rifiuti, 
fenomeno ricorrente che incide negativamente sulla qualità dello spazio pubblico e sulla 
percezione di cura del luogo. Il tema ritornerà più volte nel corso della passeggiata, 
evidenziando come sia sentito e diffuso tra i residenti, anche a seguito di numerosi avvistamenti 
di piccoli e medi roditori.  

Terza tappa_Area di prossima edificazione e collegamento viario 
La terza sosta riguarda un’area interessata da future edificazioni (delle quali ancora non si 
hanno notizie quanto alle tempistiche, essendo già superati i passaggi autorizzativi lato 
Comune) ed, in particolare, il tema del collegamento stradale tra via Verde e via Duse, un tema 
importante per garantire continuità viabile all’interno della frazione.  
I partecipanti sottolineano l’importanza di valutare con attenzione l’impatto di queste 
trasformazioni sulla viabilità locale, soprattutto in relazione alla sicurezza e alla fluidità del 
traffico all’interno della frazione. 

Quarta tappa_Area sgambatura cani, area ortiva e parcheggi 
La passeggiata prosegue nell’area di sgambatura cani (a nord), per la quale viene evidenziata 
la necessità di dare anche spazi di ombra (essendo ancora molto giovane la piantumazione), 
possibilmente mediante la realizzazione di un gazebo dal lato opposto rispetto all’abitato (al 
fine di non creare confusione per gli abitanti).  
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In prossimità dell’area di sgambatura viene individuata e presentata una possibile area da 
destinare a orti pubblici, a disposizione dei cittadini (come già avviene in capoluogo). L’ipotesi è 
valutata positivamente, soprattutto se accompagnata da una manifestazione di interesse che 
tenga conto anche delle eventuali liste di attesa già presenti in Comune. 

Nella stessa zona viene inoltre segnalata la possibilità di utilizzare, almeno in via temporanea, 
un’area adiacente (già di proprietà comunale) come parcheggio a servizio degli eventi del 
Centro Civico, considerata la difficoltà di reperire posti auto in occasione di iniziative 
particolarmente partecipate. In quest’ottica si propone di aprire già l’accesso carrabile ai terreni 
accanto all’area sgambatura. Vanno fatte delle valutazioni con il proprietario dell’area accanto 
che ha una sbarra di accesso che va spostata. 

Quinta tappa_Campo da calcio 
Presso il campo da calcio emergono diverse segnalazioni di carattere manutentivo; in 
particolare emerge il tema dell’utilizzo di quell’area come ennesima area di sgambatura, 
portando così a rendere poco agibile il campo poiché pieno di escrementi. Inoltre la rete alta a 
protezione di case e centro civico non è sufficientemente tirata per svolgere la propria funzione.  
Accanto agli aspetti tecnici, viene rilanciata un’idea emersa in uno degli incontri pubblici 
precedenti: l’utilizzo del campo da calcio, come anche quello di pallavolo, per un possibile 
“torneo delle frazioni”, come occasione di socialità e rafforzamento del senso di comunità.  

Sesta tappa_Campo da pallavolo 
L’ultima tappa riguarda il campo da pallavolo, posto a fianco del Centro Civico, anch’esso 
bisognoso di alcuni interventi di sistemazione, in particolare relativi ai pali della rete (utilizzati in 
malo modo quindi piegati e non sufficienti a sorreggere la rete, che viene utilizzata come 
amaca e non come rete vera e propria). Anche in questo caso lo spazio è riconosciuto come 
potenzialmente molto importante per la vita aggregativa della frazione, a fronte però della 
necessità di una manutenzione più puntuale. 

Temi trasversali emersi durante il percorso 
Durante l’intero percorso emerge con chiarezza il tema della piccola manutenzione del verde 
lungo i percorsi pedonali, che in diversi tratti viene oggi effettuata spontaneamente dai 
residenti. Questa pratica, se da un lato testimonia un forte senso di cura e appartenenza, 
dall’altro evidenzia la necessità di un coordinamento più strutturato. 

In quest’ottica si suggerisce di creare un collegamento, e diffondere la possibilità di aggregarsi 
in questo modo, con un gruppo aperto di cittadinanza attiva che si occupa della cura del verde 
pubblico “AMOzzano e me ne prendo cura”, coinvolgendo eventualmente anche alcuni 
referenti della frazione per interventi leggeri e continuativi, come potature di cespugli bassi o 
sistemazioni che evitino intralci a panchine e camminamenti. 
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Emerge in maniera diffusa, sia durante la passeggiata che durante l’incontro informativo, il 
dispiacere per una maleducazione che porta al non rispetto delle regole e del bene comune, 
una ampia carenza di senso civico, in favore di un crescente individualismo.  

TEMATICHE AFFRONTATE  
 
Durante l’incontro informativo, a seguito della passeggiata di frazione, l’Amministrazione ha 
raccontato la passeggiata (essendo presenti all’incontro presso il Centro Civico molte persone 
non presenti durante la passeggiata) riepilogando in modo particolare alcuni passaggi e 
tematiche emerse nel giro per il territorio della frazione. Di seguito sono riportate le tematiche 
principali, con alcuni appunti quanto le verifiche e le manutenzioni segnalate e da effettuare e 
alcune proposte maggiormente operative.  

Viabilità 
Per quanto riguarda la viabilità, vengono segnalate le difficoltà di immissione sugli Stradelli 
Guelfi da entrambe le strade che escono dall’abitato, criticità che si accentua negli orari di 
maggiore traffico. Il semaforo pedonale collocato a metà tra le due strade viene ritenuto poco 
efficace nel risolvere il problema. Viene ricordato un vecchio progetto che prevedeva la 
deviazione del traffico lungo una sorta di circonvallazione della frazione, soluzione che alcuni 
partecipanti ritengono ancora attuale e meritevole di approfondimento. 
 
Zanzare 
In relazione al tema della proliferazione delle zanzare, si propone l’attuazione di un piano di 
disinfestazione nei tre mesi estivi, basato su strategie di lotta integrata – inclusa l’introduzione di 
specie antagoniste – accompagnato da una campagna informativa più estesa sull’utilizzo delle 
pastiglie larvicide fornite gratuitamente dal Comune e dal coinvolgimento attivo degli 
amministratori di condominio. E’ un tema che va approfondito nonostante la complessità di 
realizzazione data dalla stessa area fisica in cui si trova la frazione. 
 
Comunicazione 
È emersa la proposta di attivare un canale di comunicazione dedicato alla frazione, attraverso 
WhatsApp, con gestione definita e un numero telefonico specifico, distinto da quelli personali, 
eventualmente in capo all’associazione “Il Ponte c’è”, finalizzato alla diffusione e al 
coordinamento delle attività svolte presso il centro. 
Durante l’incontro stesso, grazie al supporto di una cittadina attiva, viene creato un canale 
pubblico su Whatsapp “Ponte Rizzoli News”, un canale nel quale segnalare eventi e 
comunicazioni da parte del Comune stesso e delle associazioni attive nella frazione. 

Verifiche da effettuare 
Nel corso della passeggiata vengono individuate alcune verifiche puntuali da programmare: 
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• la mancanza di cestini per i piccoli rifiuti in alcune aree della frazione; si propone un 
sopralluogo dedicato, comprensivo anche della verifica delle rastrelliere esistenti e del 
loro effettivo utilizzo; 

• la necessità di controllare e garantire il corretto svuotamento dei contenitori per il 
riciclo (tappi in sughero) collocati presso il Centro Civico. 

Manutenzioni segnalate 
Viene redatto un elenco di interventi manutentivi ritenuti necessari: 

• sistemazione o ripristino dei pali della rete da pallavolo; 

• sistemazione della rete di recinzione alta del campo da calcio, in particolare nella parte 
superiore verso il Centro Civico; 

• interventi sul gazebo del giardino antistante perché rimane fondamentale nel periodo 
estivo, durante le feste nel giardino;  

• sistemazione di una panchina nel parchetto dietro al Centro Civico; 

• segnalazione di un albero morto (nr.1793)in prossimità del passaggio pedonale lato area 
sgambatura. 

In generale viene riconosciuto un miglioramento generale nella gestione dello sfalcio, oggi 
percepito come più puntuale ed efficace rispetto al passato, pur restando alcune criticità sulle 
potature, in particolare dove alberi e cespugli rischiano di interferire con l’uso degli spazi. 

Torna infine il tema dell’abbandono dei rifiuti e dei cassonetti talvolta bloccati; per alcuni di essi 
viene suggerita una verifica dell’orientamento. 
Si propone inoltre di potenziare la cartellonistica, sia per indicare chiaramente le aree 
interdette ai cani (come il campo da calcio), sia per rendere esplicite le regole di 
comportamento in alcuni spazi sensibili, come il giardino dietro al Centro Civico. 

PROPOSTE E VALORIZZAZIONI 

Tra le proposte emerse si segnalano: 

• azioni di recupero, valorizzazione e uso coordinato delle 3 bacheche presenti in frazione, 
inclusa quella vicina all’isola ecologica dietro al parchetto del Centro Civico, anche 
attraverso azioni sperimentali di comunicazione;  

• l’avvio di una manifestazione di interesse per l’area ortiva, verificando anche le 
eventuali liste di attesa già esistenti; 

• l’utilizzo temporaneo di alcune aree come parcheggio a supporto degli eventi del 
Centro Civico, migliorando così l’accessibilità durante le iniziative più partecipate 
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• (tema ancora da sviluppare eventualmente) l’organizzazione di alcuni, ulteriori e 
sperimentali, eventi culturali aggregativi: nel corso dell’incontro con la cittadinanza 
sono emerse diverse proposte volte alla valorizzazione del centro civico e all’incremento 
della partecipazione, tra cui la riproposizione con maggiore frequenza, nel periodo estivo, 
del Mercatino delle mamme – già caratterizzato da un’elevata affluenza e promosso 
anche attraverso il circuito “Bologna Bimbi” – nonché l’organizzazione di mercatini 
artigianali e iniziative di scambio di abiti e attrezzature da svolgersi all’interno degli spazi 
del centro, adeguatamente pubblicizzate; sono state inoltre suggerite serate danzanti in 
formato “silent disco” come soluzione alle criticità acustiche riscontrate, insieme a un 
rafforzamento della comunicazione a cura del Comune e dei Comuni limitrofi e alla 
programmazione di attività culturali quali serate di lettura, pomeriggi di intrattenimento 
e la costituzione di un gruppo di lettura per adulti. 
Alcuni cittadini (anche tra i presenti) possono avere competenza da condividere con 
altri cittadini, si faccia per esempio riferimento ad una mamma che si dà disponibile nel  
proporre attività per bambini (essendo il suo lavoro precedente).  
Bisogna capire come integrare queste attività più libere e spontanee con il gruppo 
dell’Associazione “Il Ponte”. 
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